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Domani riunione con le forze politiche e i comuni della zona colpita 

Frattamaggiore : incontri e proposte 
per il risanamento del territorio 

l ' U t l i t à venerdì T settembre 1978 

A Ercolono e a piazza Carlo III 

Sgombero dagli 
alloggi occupati 
per 48 famiglie 

Domenica Consiglio comunale « aperto » con l'intervento di una delegazione del Consiglio regionale - Accolta j Ha rifiutalo un'offerta d'acquisto • In attivo la | L'intervento della polizia non ha dato luogo a Des
ia richiesta del PCI - Gomez sul luogo del disastro - Iniziative della Provincia sollecitate da Laezza e Crispino < clinica • Presa di posizione del sindacato e del PCI i SUP incidente - VÌVONO ili Case vecchie e fatiscenti 

Il padrone della clinica Grimaldi 

« 750 milioni sono 
pochi » e licenzia 
i 55 dipendenti 

Organizzata da FULC e CdF 

Martedì un'assemblea 
nella «Moccia» occupata 

NVIla fabbrica « .Mocci;» * eli 
Acerra - occupata (lai la
voratori doiMi la mcwsa in 
liquidazione — si -svolgerà, 
martedì prossimo, un'assem
blea indetta dalla Fule pro
vinciale e dal consiglio di 
fabbrica. 

All'incontro sono stati in 
vitati i presidenti della ginn 
ta e del consiglio regionale. 
il sindaco di Acerra. i ca
pigruppo comunali e regiona
li delle forze politiche demo
cratiche ed il vescovo di Acer
ra. don Antonio Hiboldi. 

I/assemblea è stata indet 
ta per mettere al corrente le 
forze politichese gli ammini
stratori regionali e comunali 
di alcune questioni alla luce 
delle quali la messa in li 
quidazione dello stabilimento 

« Moccia > appare incompren
sibile. La fabbrica. . infatti. 
pare riceva ancora commes
se tali da garantirne tran
quillamente l'esistenza. Inol
tre. i livelli di produzione so
no rimasti costanti negli ul
timi anni nonostante il fatto 
che il numero degli operai 
impiegati sia sceso da ses
santa unità a ventisette. La 
fabbrica di Acerra — è una 

delle tante del gruppo .Moc
cia che operano nella prò 
vincia di Napoli — produce 
il • biscotto » per mattonelle 
da rivestimento. 

Abusi edilizi 
a Soccavo: 
conferenza 

del consiglio 
di quartiere 

Il consiglio circoscrizionale 
di Soccavo ha indetto per 
domenica alle ore 10.30 (nei 
locali della sezione municipa
le in piazza Giovanni X X I I I ) 
una conferenza stampa per 
denunciare alla cittadinanza 
gli abusi edilizi che si stanno 
perpetrando nel quartiere. 

Di recente, come è stato 
reso noto dal nostro giornale. 
tre consiglieri di quartiere, i 
comunisti Susy Peluso e Vit
torio Rizzi e il socialista Gio
vanni Tarallo. sono stati mi
nacciati di gravi rappresaglie. 
pedinati, sorvegliati da loschi 
figuri, per aver denunciato 
— assieme alle altre forze 
politiche democratiche del 
quartiere - - una serie di co
struzioni illecite che sono 
state subito bloccate dal Co
mune e dalla magistratura. 

Per il mare grosso ad Ischia 

Rischiano d'annegare 
quattro fratellini 

Il unto che ieri ha infu
riato sulla città ha provoca
to molti danni, il ferimento 
di un bambino « il rischio 
IHT 4" fyii^'lli^.lii «) ninna
re. La ^snKgipinw più spet
tacolare" delle- forti raffiche 
di vento si è avuta a Lieo-
la. dove è stato abbattuti» il 
tendone di un circo con dan
ni alle attrezzature per quin
dici milioni di lire. 

Nella piazzo antistante il 
palazzo CopiHtla da venti 
giorni aveva piantato le ten
de il circo <r Sorelle Zara » 
di proprietà di Alberto Pu
glia. 7 anni, residente a Sa
lerno in via Settimio .Mobi
lio !>. Verso mezzogiorno il 
tendone è crollato sulla pista. 
Fortunatamente al momento 
del crollo sotto il tendone non 
c'era nessuno e quindi non si 
sono lamentati danni alle per
sone. 

Al •« Lido Napoli ?. a Lucri
no, s'è verificato il ferimento 
del bambino. Questi. Salvato 
re .Mele eli 6 anni, abitante in 
via C'onsalvo 150. insieme con 
i genitori Bruno «.• Antonietta 
Pulzella si tratteneva all'in
terno del bar dello stabili
mento che ha una \ et rata 

prospiciente il mate . Per 
il forte vento un vetro è an
dato iti frantumi e alcuni 
frammenti hanno colpito il ra 
g^/zo^ (Jli stessi jjeujjoxLhati 
rjq provveduto *t ctnijgfiortuìlo 
all'ospedale San Paolo dove è 
stato medicato per contusio
ni alla regione occipitale e 
epistassi. 1 vigili del fuoco so
no intervenuti per cornicioni 
e intonaci pericolanti. 

Nel golfo il vento ha sof
fiato forte e il mare Inori 
Capri e Ischia ha raggimi 
to forza 7 H mentre nell'in 
terno del golfo lorza j . La 
violenza delle onde ha fatto 
sospendete, tra le 15 e le 
18. le partenze .sici dei tra
ghetti elie degli aliscafi. In 

1 s i t a ta le condizioni del ma-
' re sono lievemente migliora 
I te. A Ischia, sulla .spiaggia 
! di S- .Montano, (piatirò fra 
| tulli. I.U|X). Furio, Francesca 
| e Fiammetta Scalfati, ri.spel 
. tivamentu di II. II. HI e 8 -.HI 
| ni. si sono lanciati in mare 
' e si sono trovati subito in 
j difficoltà. Li ha saha t i il ba-
• gnino del » .Vcgombo * dm 
j complesso turistico che some 
, sulla .spiaggia di S. .Monta-
! no. Riccardo Silvestri, di ,i7 
i anni. 

Nella mattinata d i ieri 

Lite con sparatoria 
6 feriti a Torre A. 

Se; per.sone .sono ruiia.ste 
ferite in .seguito a una lite 
tra due fratelli avvenuta nel 
la mai mata di ;er; a Torre 
Annunziata. in via Prigioni 
angolo via Bertone. Vereno le 
undici. Alfonso Gallo di 18 
anni, domiciliato in via D: 
vagno ò «una strada adia 
cenie via Prigioni), per moti 
vi che ancora non aono 
noti, veniva a lite con i: 
fratello Francesco Paolo di 
25 anni. Per sedare l'alterco. 
intervenivano i fratelli Mat 
teo e Liberato Palumbo. n-
«petivamente di 20 e 28 anni. 
abitanti in via Aurora 55 e 
parenti dei due litiganti. La 
intrusione d: Matteo e Line 
rato Palumbo irritava profon 
damente Alfonso Gallo :'. 
quale, mentre il fratello Pran 
cesco Paolo restava a rii.-cu 
tere con i PaJumbe d; corsa 
raggiungeva la propria abita 
zione. .s'armava di un lucile 
da caccia, tornava m via 
Prigioni e faceva fuoco con 
tro i fratelli Palumlx». 

IiO due m.cidiali ro--e d: 
palimi non .-olo te rgano Mai 
teo o Liberato Palumbo ma 
raggiungevano anche una 
donna o tre bambini 'che con 
la lite non centravano per 
mente». Tutti, con auto d; 
paesaggio. sono stati traspor 
tati all'ospedale civile di Tor
re Annunziata. Qui Matteo 
Palumbo è rimasto ricoverato 
i.iucccs>àiv.imente è stato tra 
-.ferito all'ospedale Cardare! 
li, dove è piantonato): anche 
i! fratello (piantonato an 
ch'egli) è .stato ricoverato. 
Sono stati medicati Giuseppi 
na Scapitilo di 31 anni, il 
figlio Nicola Sperandeo di 4 
anni. Angelo Palumbo »aolo 
omonimo dei due fratelli) di 
6 anni e Pa.squa!e Colantuo 
no di U: tutti abitanti in v:a 
Prigioni 6 e tutti medicati 
p t r lievi ferite agli arti. 

Domani pomeriggio forze 
politiche e amministratori 
dei comuni delle zone cui 
pile dai disastro idrogeni:» 
gico si incontreranno (ore 
18, a Frattamaggiore; per 
concordare soluzioni di enier 
genza. per coordinare un'azio 
ne comune e per affrontare il 
problema del risanamento con 
misure radicali. All'incontro. 
e alla successiva .seduta 
* aperta » del consiglio conni 
naie di Frattamaggiore (do
menica alle ore 10) — che 
erano stati sollecitati dal grup 
pò consiliare Pei e dal comi 
tato di zona — parteciperà 
ima delegazione del consiglio 
regionale, guidata dal compa
gno .Mario (ìoinez. presidente 
del Consiglio ragionale, dal vi
cepresidente della (piatta coni 
missione. 

Lo ha annunciato lo stessi» 
presidente del consiglio regio 
iiiile, compagno .Mario dome/ 
d'Ayala. -he ieri ha effettualo 
una visita sul luogo del elisa 
stroso crollo di Frattamaggin 
re e si è incentrino con "li 
amministratori comunali. Con 
(ìome/. era anche il presidrn 
te De Feo. della quarta coni 
missione, quella che provvide 
— è stato precisato ieri — ad 
esprimere fin dal giugno scor
so il parere consultivo di sua 
competenza previsto dalla leg 
gè con cui la Regione finanzia 
interventi di consolidamento 
del sottosuolo in un gruppo di 
comuni. Le proposte che sa 
ranno formulate dal consiglio 
comunale verrinino subito esa
minate dalla ((immissione re 
gioitale: entro breve tempo 
saranno pronte le delibere jier 
interventi assistenziali alle fa
miglie colpite: questi i primi 
impegni forniti dai rappreseti 
tanti della Regione. 

Una organica iniziativa del 
la amministrazione provinciale 
viene proposta dai compagni 
Francesco Laezza e Crispino 
in unii interrogazione urgente 
al presidente della provin.ia. 
I due consiglieri del Pei ricor
dano che la legge regionale 
n. 38 del maggio '75 non è 
stati) utilizzata dai comuni in-

Da oggi 
novità 

a « Spazio
regione » 

« Spazioreg.one » — !a tra 
emissione dei centro RAI d. 
Napoli che ia Rete due della 
radio trasmette ogni giorno 
dalle 14 aile 14.30 — dà oggi 
.-perimenta una formula 
n uova. 

A g.orn. a.ter;-., .sarà, in 
f.«m. espile del programma 
o una per.-onaiita della pò 
litica, del.a cultura, dell'arte 
della ne-tra ree.eie o un 
« normale » a.-eeta:ore che 
ha teleJoiiaio per .-egnalare 
tatt i e problem. .sifilitica!iv.. 

Ce-; cìie. d. vo.ta in volt.*. 
.1 << personaggio > potrà nce 
vere telefonate dagli ascolta
tori .sulle questioni di ce . 
.-; interessa, mentre l'a.-eo". 
tatoie « normale » potrà egli 
.<U\sso te.eior.are a eh; di do 
vere per discutere del tema 
che gì: sta a cuore. Il tut to s: 
svolge in diretta dagli studi 
di via Marconi e sarà mteres 
.sanie vedere se il delicato 
meccanismo riuscirà ad in 
granare a pieno. 

Nei giorni dispari, inoltre. 
il programma sarà aperto da 
un corsivo d; Aldo Tnone. 
intitolato — appunto — «Gior
ni dispari» o «Spazioregione > 
— come.e noto — è curata 
da Antonio Bottiglieri. Roma
no Costamagna e Annalisa 
Merlino. Per la n a n e mu--:-
CA> responsabile e Nicola 
M ucci Ilo. 

za tecnica ai pkcoli comuni. 
Il disastro del 28 agosto — 

con la morte di una bambina 
e di una anziana donna ne! 
crollo della loro casa ingoiata 
da una voragini al corso Da 
tante a Frattamaggiore - ita 
riproposto ancora una volta 1" 
urgenza di risanare un tetri 
torio che per decenni è stato 
abbandonato al degrado d.i 
una parte, e alla specula/io 
ne edilizia dall'altra. Tutti i 
comuni della zona colpita sono 
la •* fotografia » evidente di 
questii politici) di rapinai il 
vecchio centro fatiscente è 
reso pericoloso dalle infiltra 
zioni. la periferia sovraccari 
ca di palazzoni, niente attrez
zature, e tutto che gravita su 
gli stessi vecchi e decrepiti 
sottoservizi. 

L'intervento pubblico è sta 
to sempre carente. L'n esem 
pio: risale al maggio -corso 
l'approvazione « in linea tecni 
(a •> dell'impianto di depura
zione e rete di collettori del 
l'area casertana, inserito nel 
progetto sjK'uiale n. 3 (disin
quinamento del golfo di Na 
poli) da parte della Cassa |K-r 
il Mezzogiorno. Il progetto 
approvato costa circa 80 mi
liardi. l'autorizzazione |KT il 
< primo assieme di o|x*re •••. 
per circa 31 miliardi riguarda 
proprio quel complesso di ca 
nali e di vasche fra Giuliano 
ed A versa il cui straripamen
to ha provocato disastrosi al 
lagamenti e la distruzione del
la stazione ferroviaria (Ali 
fatta) di S. Arpino. 

Petizione a S. Pietro a Patierno 

Il quartiere chiede l'area 

lasciata dall'Aeronautica 
27m;lii metri quadri di suolo che non -ervoiio p.ù ali 

Aeronautica militare, devono essere destinati a verde 
ed attrezzature sportive e ricreative IXT .1 quartiere 
San Pietro a Patierno: una petizione con que-ta richie-ta 
ha già raccolto molte centinaia di firme. 

L'iniziativa è partita dai circoli -[xntivi e da; part.t: 
democratici del quartiere, che hanno costtuito un < comi 
tato ]>o|x>!are di iniziativa democratica v. In una affo! 
lata assemblea con numerosi interventi si è (li-cti--o -lilla 
necessità di impedire che l'area abbia altre rie-t.nii/ion.. 
e su! piano di a/ione che \c(\vii impennate tutte !e oriti 
ui/zazioni democratiche in rapporto con il Connine, il 
consigl.o di quartiere e ì partiti. 

L'area, che si trova al di fuor; del recinto dell'aero 
porto (quest'ultimo, fanno notare gli abitanti delia /ona. 
si chiama « di Capodiuhino t. ma occupa oltre due nuli in: 
di metri quadri del territorio di San Pietro) o-pitava f.:i" 
a qualche tempo fa un impianto per rariiotrasinis-ion: dell' 
aeronautica militare. 

L'area si estende lungo ia vii» Comunale Aquino in 
una zona die nel Piano Regolatore risulta destinata ad 
* ìli ». ossia verde attrezzino. In un quartiere come San 
Pietro dove non esistono attrezzature di alcun ti|x». e i! 
verde un tempo agricolo è stalo divorato dall'edili/.!-! 
abusiva, non si può certo attendere che avvenga il pre
visto s|>ostamento dcH'aeroixirto per godere ~ chissà 
Tra quanti anni — (lenii spazi che verrebbero cosi recti 
perati. 

Nel corso dell'assemblea è stato ribadito con ciliare// '! 
che sarà respinto qualsiasi tentativo di uti!://a/ione udì 
tizia della zona. 

Il |x--o ri.iti. .inii' comincia : 

a farsi sentiri-. K il proprie
tario della casa d. cura -» An j 
diva Grimaldi * in v ut Mar | 
i .tii a .s.iii (ì tornio a Crt 
maio non ha quindi usila/..o , 
n.: meglio cii.udere la ci.in 
i a e rodere il mentalo ripo I 
so I n a conseguenza p a t i v a j 
quindi per li» -uà vita priva ! 
ta. ben altra p.-r i òa d.peu ' 
denti i-iie da un giorno a! 
l'altro vide io ni IXT.colo. [ 
il loro posto il. lavoro. i 

liliali, in qutst. uhmii a i j 
n. alla cinica t iano slate ap 
(Miriate .-olo migliorie, era sta ' 
ta attre/zata ed ampliata. Al 
l'ini/.ali' reparto di ncurop-.- j 
clnati'ui era .stato |>o. a-f-Min ! 
ti) quello di chirurgia e ri j 
.-cmi.to la m.itenrtà: sestir | 
questi elle non potevano cer I 
to es-ere interpretati dai di ! 
pendenti i mn-.- indici della vo 
'onta del proprietario d. chiù I 
dei'e la elmi,-a lincee, -uh. 
to dojxi le ferie, il fulmine ; 
a e.l'I sereno- -o-io nfatii io 
limitiate ad arrivare le \n-. 
llle lettere d: Lcen/Minelito. 

A u.ente sono valse le prò i 
posti' di acqu.sto della clini , 
\^\Ì da parte di un gruppo d. j 
medie: iti Grimaldi i lui chic 
de 1 m.bardo. ì'ollerta è d , 
T.Vl milioni». La deci-ione d. j 
chiudere sembra attualmente ' 
irremovibili'. Contro questa '• 
decisione si sono subito .scine ' 
rate le forze .sindacali e h . 
loiale .-c/ione del partito co 
munì sta. ( -:iu ha prov veduto • 
ad alllnuurc un man.testo JKT 
le v e della città a sn-teitno ; 
della lotta dei clip, udenti < 

Due fascisti 
arrestati 

per rissa ieri ; 
a S. Giorgio a (\! 

Due la-cisti .sono stati ar | 
restai! ieri dai carabinieri 
di S C'i.o.-'io a Crema io -o: ; 
to l 'mipuia/.nne di i".--a I 
due. Hia-.'io Auella di '-'<> ' 
anni e Alfredo Itaiola di 15». I 
sono stati visti da tre vieii. ! 
urbani d: ri (ìun e:o me: "• e j 
s'ir.aiio l:t.J.nulo con a l ' n j 
due v-'iovam. O'.lav o K-posi'o , 
e Mauri 'io Iorio, entrami): , 
diciassettenni 1 viitil: tuba ! 
ni ha.ino lermato i 4 e .1 
hai - ' io ac'-omnaunati a l a vi ; 
cina casi rma dei carabi 
n'eri Qui si e -conerto c''V I 
Mauri/io Iorio in èva una le | 
nta da tiulio a' torace II 
-iio'.aiie e s ta 'o oort.i 'o al.a 
st-de della Cr.n e Rossa d. ; 
Pon'iielli (love e s 'alo me 
dicalo. | 

11 R Mola e l'Arce'.'a c'ie j 
-Olio conosciuti come e-! le ' 
misti di de-tra. hanno .\n i 
ciie de. imvedent: pena!; |>e ' | 
W.ÌU e.storsio le , 

l'inne-ima a 'ure--:one lei ì , 
a: Voniero Un iiicvane >'u ; 
dente. AllnMi'-'o Pii-eo. e | 
sta»(» a "'."'edito nei ore-..-: J 
della libreria >< Ineoifro » 

Subito dopo l'a'jure.s-ione i 
— di chiara marca ta.sci-ta i 

- ì due -ono -cannati. Al | 
beriiio Pii-eo e or.ma a i , 
dato a !.«r.si inimicare :"| : 

oronto -occorso idove eli j 
i-anno n.-contrato la -o.snetia • 
t ia t tura del setto nasale» 

Nella giornata di ieri IS (A 
miglie hanno dovuto abbati 
donare altrettanti alloggi oc 
cupidi abusivamente nei e.or 
ni scorsi. Le due operazioni. 
che fortunatamente non han 
no generato incidenti, sono 
stale condotte a termine dal 
le for/u dell'ordine a F.a ola 
no e a \'a|«ol'. 

La pi mia ha :n:ci'o--ato XI 
n.iclci l'ani.liari che c:i\ a un 
mese la avevano oecanalo (in 
palazzo della -o. .età j I-M'l 
napoletana - . in \ a 1 >• »iil i . 
(ontrada. \ill.uiov a a 1-lrcoìa 
no (Jueste fanm;!.e. da an 
in costrette in .illoeui vccc'i. 
e fatisi l'ii'.. s erano il»'i.-e al 
l'oei iipa/.one per ra il,amare 
l'aMcn/ione ili Ile alitar.tà co 
ninnai: sul loro problema che 
però non ha trov .no -i)!n/ <> 
ne. La |).i!i/ia è .nl.-rv eniita 
don.i the la società avi va <>' 
tenuto I ordaian/a di sbolli 
belo ( ì '; oi i iio.t'it. -: -oli i 
re-i i onte, i 'li ennorre ve*. 
-!t n/a non -arelihe -er\ .to e 
nuila 

La s, i onda opcra/'orn 
sLii'iubero è -'ala operata i 
Nanoli in ali uni alloun de! 
l'Albergo de. (xiveri. in pia ' 
/a Carlo III. L'occupazione d 
questi appai tanii liti al quar 
to p.ano dello -torno edifl a-
era avvenuta nella notte tr.i 
,! Jlì e il 27 auosto seor-o 
e l'av ev mio > omp.ut.i q.nnd 
i i fnninhe .ibitanti alla ma • 
-cria Cardonc. Anche in que 
-to i a -o uh occupanti liane 
la-ciato pacilicainente gli e 
loggi. 

A Pompei ad un passaggio a livello 

SCONTRO TRA VESUVIANA E CAMION: 9 FERITI 
II macchinista del convoglio e un suo collega sono ricoverati all'ospedale San Leonardo in gravi condizioni 

uress.ti e cioè Ura'oh, Car i A bordo del treno non vi erano passeggeri - L'urto contro il pesante auton>ezzo, carico di sabbia, è stato vio-
#st$ttHmH*go^ altri incidenti - Incredibili «pasticci» burocratici 
iriinore. Grumo Nevano: non- ; r 

che da (|iielli che potevano es
sere ammessi al finanziamento 
con le residue somme dispo
nibili. ossia Acerra. Caivann, 
Casandrino. Crispano. S. An
timo. Arzano. Casavatore. Ca 
soria, Ciisalnuovo. A versa. Or 
ta di Atulla. S. Arpino e Sue 
CÌV(>. 

Nell'interroiiazione si ricor
da che la Regione ha dovuto j 
riaprire i termini non solo j»er j 
consentire ai comuni di prò j 
cedere alle indagini geognosti i 
che preliminari, ma per elimi | 
nare alcuni errori materiali i 
nel!;t formula/ione. „ 

I nostri due compagni ricor- | 
dano a questo punto die l'itm j 
ministra/ione provinciale ha ! 
s|>e.so sciiinic non indifrurenti ! 
|ier interventi di emergenza 
dopo il d'olio di tratti di stra ; 
de provinciali (via Duca j 
D'Aosta, corso Garibaldi e | 
via .Matteotti a Grumo Neva j 
no. la strada fra Cai ditello j 
e Cardilo). K. proprio perché | 
direttamente interessata a j 
questa bonifica del sottosuolo. 
ha predisposto nel quadro del j 
l'applicazione della legge per j 
il preav viamento al lavoro dei 

: _ I . I 

La cabina di guida del convoglio della Vesuviana sventrata dall'urlo. Auuatitu. d.t sim-tta a destra: i ferrovieri Enrico Berlini e Pasquale Filosa dopo il ricovero in ospedale 

giovani, un progetto {>er la 
classificazione e ubicazione 
della cavità in tutti i comuni 
già citati. 

La relativa deliberazione fu 
ampiamente discussa nel cor 
>o d; ben tre sedute del con 
s.glio prov inciale. nel luglio 
settembre '77. Dopo aver chic 
>to di conoscere a che patiti» 
siami» con la delibera clic prò 
maoveva l'indagine e quali 
iniziative vorrà prendere l'ani 
minisi i azione provinciale, i 
due consiglieri Pei propon 
golii» che la Provìncia sj fac
cia promotra.e di un convegno 
OHI tutti ^!i organismi iute 
russati e con quanti a livello 
t<-enico po.-s.ano contribuire al 
rapaio av\ to a -olu/.ione della 
lenifica. UT Provincia dai 
canto suo de \e uommeiart. 
pri>prio partendo dal proble 
ina della intnifica del .-otto 
suolo in quei comuni, a svi 
1 uppare quell'a/iono d. prò 
urammazione «• toiirdin.invnto 
tra comuni per Tu-» del terr: 
torio. L'indagine geognostiea. 
dicono ì d.ie ion-ig::eri. n 
ih udì- note\oii ri-or-e u stra
nienti ulte no.i tutti i ciimun: 
banno: dev I-SHTI lomp.to ik-i 
la Prov ineia fornire l'as-islen 

• MESSAGGIO 
DI VALEN2I 
PER L'ATTENTATO ! 
ALLE ARDEATINE ! 

Il .siodaco di Napoli sena- i 
tore Maurizio Valenzi. nel-
lapprendere la notizia della 
bomba fatta esplodere dinan 
zi al cancello del sacrano 
delle Fosse Ardeatine. ha in
viato al sindaco di Roma. 
professor Giulio Carlo Ar-
?an. il seguente telegramma: 
« Esprimo lo sdegno di Na
poli, dell'amministrazione e 
mio personale per l'inquali
ficabile at tentato al sacrario 
dei martiri delle Fosse Ar
deatine che offende uomini 
liberi e combattenti tutti li
bertà d Lalla », 

POMPEI — « Ho udito un 
sordo boato, subito dopo un 
altro. Mi sono affacciato sul
l'uscio d: casa ed ho visto 
che al passaggio a livello vi
cino un treno della Vesuviana 
aveva investito un camion ca 
nco di sabbia >\ 

Questa la testimonianza di 
Sabato Giordano, un pen.sio 
nato, uno dei primi soccorri 
tor:. accorso a via Capone 
a Pompe: saluto dopo il pati 
roso incidente in cui sono 
rimaste ferite nove persone 
Il ni «cch:nis'.a del convoglio 
Salvatore Manzo, ed un suo 
collega. Pasquale Sranna-
piego. sono ricoverati in fin 
di vita all'ospedale S. Leo 
nardo di Castellammare. 

Alle 11.45 circa il convog'-.o 
(definito di «soccorso» e per 
questo non obbligato a rispe: 
tare orari ed i autorizzato » 
solo a marciare a vista) è 
sbucato sul rettilineo che 
porta alla stazione di Pom 
pei. I! macchinista uscendo 
dalla curva però si è trovato 
davanti il camion guidato da 
Francesco Malafronte. che 
non avendo trovato i! passa? 
*:o a livello chiuso aveva co 
minciato ad attraversare ia 
linea ferroviar i . L'urto è 
stato inevitabile. Salvatore 
Manzo, macchinista del con 
vcelio. ha cercato di frenare 
azionando la « rapida ». ma 
inutilmente. 

La motrice ha urtato il pe
sante automezzo sul fianco 
poster.cre sinistro facendolo 
ruotare su se stesso. Nel com 
p:ere questa affiravolta» il 
cam:on ha urtato d: nuovo 
il convoglio lungo un fianco 
L'impatto è stato t i n t o v:o 
lento che una parte della 
sabbia s: è riversata In un 
vagone. Uno dei feriti, hanno 
testimoniato i soccorritori, è 
s tato scagliato addirit tura 
nella campagna circostante. 
mentre la cabina di guida 
è rimasta completamente di
strutta. Lungo la linea erano 
ancora visibili i pezzi dei fre
ni che si erano staccati dai 
carrelli. 

I! macchinista del convo 
gl:o ed i suo: coljeghi sono 
stati estratti dalle lamiere 

subito dopo l'urto. Salvatore 
Manzo appena giunto al 
S. Leonardo d: Castellammare 
è stato trasportato in ca 
mera operatoria dove è stato 
sottoposto ad un lungo e de 
ìicato intervento ch i rurzeo 
NeH'inc:dente ha npor ta io la 
legione d; organi interni e 
della colonna vertebrale. An 
che il suo collega. Pasquale 
Scinnapieco. di 29 anni, e 
gravissimo. Nell'urto ha nper 
tato vane fratture e un tran 
ma cranico GÌ: altri d.pen 
denti della Vesuviana ciie 
erano a bordo del cor.vcg..o. 
Enrico Berlini. Francesco L:-
guon. Pasquale Filcsa e Ciro 
Mistromarivo. invece. Jianno 
nportato ferite guanb:!; da: 
dieci ai trenta gicmi. Anche 
il gestore del casello dove è 
avvenuto l'incidente è rima
sto ferito ad un g-.norcluo. 
ma anche le sue condizioni 
non sono preoccupanti 

Lievi, per fortuna, audio le 
ferite dei due passeggeri de! 
camion. L'autista dopo eoure 
stato medicato presso una cli
nica privata di Pompei è sta 
to dimesso, mentre un bamb: 
no di !0 anni. Sabato Sic: 
guano, ci*- ci: era al fianco 
è rimasto ricoverato. Anche 
lai. comunque, dovrebbe r: 
stabilirsi i.-. una decina d; 
giorni. 

Il pun'o in cui è avvenuto 
l'incidente viene chiamato da
gli abitanti de! luogo « pas 
f^aza.yi della morte > per i nu 
merosi incidenti che vi sono 
finora capitati. Sedici anni 
i'.i — ed è qiie.sta la sciagu
ra più grave — quattro barn 
bini furono investiti ed u»c: 
si dal treno. Da allora venne 
•s'imito il passaggio a livello 
eustod:'o. ma le « sbarre > 
non sono nient'altro che dulie 
catene che vengono attaccate 
a dei paietti nel momento dei 
pa.v^ggio dei treni. 

«Stavo passando sui bina 
ri — ci ha raccontato l'aut.-
sta Francesco Malafronle. 
qualche ora dopo l'incidente 
— a velocità ridotta perché 
la strada è sconnessa. Ad un 

certo punto alla mia dt.stra h<> 
vi-to un uomo che corrt-v.i 
con le man: IH-: capelli. P«>. 
l'urto K P.-.ma di ami.tic a PICCOLA CRONACA 

j fornire la -uà deposi/.oue .!. 
! commi-o-anato ha afferm.r." 
! chi le d ie ialini- che l»l<>. 
! uài.o :. traffico a pi--.1^1'. i 

dei treni non er.i.io st.it, 
I mu.s-e. Sembra (IH q.ie-'.i tr« 
! n: d .si, cor-o a * orar.o i:-
' Ixro • no.i obbi.-h no j < a 

sellante a m<- ter» le c.iteii- . 
K' il rn.tcch ::;-'a ch« dovrei» 
!K -!;ire att'-'ito ('. -emb.-.i 
davvero incredii». e ihe -: p<i-
.-a aff.d.i.-i l.i - cari / /a de. 
v i.ijjiatori a -.:IÌ.!I -..-leni.. 

Cerio è. l.T.eCi. (.ì'e 1 a/. •-il 
da ha lostruito in cavalcava 
a t»ch. metri dai lineo dv! 
i'incifteiti IHT chiudere via 
C^p,?*:. ma questo c^ i r t ln 
v.a wn è <A'O ari'vai.-) p>: 
confi ti: d. «competenza» fra 
i comun. d. S..ifati i in prò. m 
n a d. Salerno i »• Pompei un 
nrovinii.i d: Napoli». Laz.«n 
da : n i ha prov ver! ito :>-.n 
(in- a forn.r.- d una a i e J . n 
'a allrc/Aìl'ira i; pis«.i .*i" .; 
i.vello, fa.'eidolo f . l ' i zo l c -
ion ck-!!e laicr.v -vare e i e -I 
;>>*.ri.l>!> ro and* non v»:kr«. 

Su! po-lo .-; -«> -> recai, moi 
I: d:r:J«-.it. dilla \esiv-ar ,a . 
hanno estratt-i il tadiniHi-o 
<:n.^ speei-s d: -eatoi.-» it-*,i 
(k-i treni che e -tata -uqjt.-tra 
:a da! ori tori d-v.t<ir Pelcr : • 
elk (Onda.e li indagini da' 
le lam.ere. hanno prov veri.r-> 
a nmeltert in Afic en/a I.-
linea, ma non bait i) f o rn i i 
nessuna spiega/or.e -JÌ per 
che dell'incMente. 

L'unica ver-ione. uffi .o-.i . 
è -tato quella in cu: si parla 
di « eccessiva velo:-.là dei 
lonvoglio die tkivvva viaggia 
re "a vista", ciot- a pas^o 
d'uomo. Ma sembra strano che 
un convoglio, per quanto 
« straordinario ». p-is-s^ viag
giare su ina linea ferroviaria 
affidato sol.» alla gu.da del 
macchinista. 

V. f . 

IL G IORNO 
Ogg: giovedì 1 settembre. 

Onomastico: Egidio (doma 
ni Stefano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 94. Nati morti _' 
Inchieste di pubblicazione 2 
Matrimoni religioni 6. Dece 
liuti 26 
NOZZE 

Si sposano domani i coni 
pagni Ciro Cozzolino e G.u 
-eppe MellUao. cui vanno ^i. 
njguri affettuosi della reda 
/ione de l'Unita. 
CULLA 

L" nata Nadia, primogenita 
dei compagni Rossella e Ma 
n o Mazzarella. Ai genitor. 
-riungano gli auguri della ccl 
.ula de: PCI del Polidinico i 
della redazione dell'Unita. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno Et
tore Zuri.in.no. vecchio m;.. 
tante dei p a n n o Al.a tam. 
s i a . e ,n p.«rtico'.are al ti-
_'i.o Peppe. le condozlunze 
dei (orr.pagr.i deila F.lcea 
CGIL, (iella cel.uia del PCI 
della Monti Oil. dei..i -e/ioi.e 
cu San Giovami, e de.ij reua 
^:one rie '/Unita 
CON L O T . M 
A GENOVA 
AL FESTIVAL 
DELL' . UNITA » 

L'OTM per fac.litare a 
partec.pa/ione dei com 
pagni ai Fc.st.val .-.azionale 
dell'» U r t a » ha organizzato 
una g.ta con tre giorni di 
p-rmanen/a a Genova ed a 
Chiavari. 

La gita, che ha lo scopo 
prevale ite della partecipa
zione al Festival ed alle va
n e iniziative politiche, cui 
turali e ricreative che si 
svolgeranno negli ultimi tre 
giorni <15. 16 e 17 settembre» 
si svolgerà secondo il se
guente programma: 

PRIMO GIORNO fgiovedi 
14 set tembre) : appuntamen
to con i partecipanti alle 
ore 21 in via Cervantes 55 
• davanti al Monte dei Paschi 
di Siena), incontro con i 

compagni dell'OTM e par 
ten/a in ini.iman GT per 
Chiavari »via autostrada ». 

SECONDO GIORNO «ve 
nerdi 13 settembre»• arrivo 
a Chiavari, t rasler .mento in 
albergo, .-i-teinazione nelle 
camere: tempo libero e 
pranzo. Nel pomerigifio tra 
sferimento ;n albergo e per
nottamento. 

TERZO GIORNO i<-abato 
16 settembre»: prima cola 
zionc in albergo. In matti
nata giro turistico di Geno 
••a con escursione a Nerv. 
Rientro in albergo e pranzo 
Nel pomeriggio irasferimen 
io al Festival. Nella tarda 
serata, trasferimento in al
bergo e pernottamento. 

QUARTO GIORNO tdome 
nic.i 17 settembre»: prima 
colazione in albergo Tra .-.fé 
n .no i lo al Festival con par 
tecipuzione alla grande n u 
n.testa/ .one d. (ha i -a ra In 
serata partenza per Napoii_. 
Arrivo previsto per .< ore 7 
del matt ino 3U(ce-.-..vo 

I.A quota i.-.d.v idaaie (i. 
partecipa/ione e ri: l.re yi(»> 
IVA ir.clu.sa 

I po-ti ancora d -,»o.i.b 1. 
-ono una trentina, icr e». 
cì:i Sia .ntfiiiiiiir.i' d: par 'e 
cipare e neces-ano che si 
prenoti .sibilo, telefona.i 'o 
ai 329220 o al 315CS7 o reran 
riosi direttamente all'OTM 
via Cervantes numero 35 .">. 
12. p.a io. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: riviera d. Chiaia 
77: via Mergellioa 148. San 
G Ì U M P P * - S . Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Mercato Pen
dino: pzza Garibaldi l i . San 
Lorenzo-Vicaria. Staz. Cen
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30. Stella 
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Materde: 72; corso 
Garìtvr.di 218. Vom«ro-Aron«l-
la: via M. Pisciceli! 138: via 
L. Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 

Simone Marta); 80. Fuorlgrot 
ta : p.zza Marc'Anton.o C> 
lonna 21. Soccavo: via Ep • 
meo 154. Pozzuoli: corso Uro 
berto 4". Miano-Secondiglia-
no: via Miano 177. Posillipo 
via Posillipo H07 Bagnoli. 
p.zza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: v.a N. Poggoreale 152 H 
Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13. Chiaiano-Marianella Pisci 
noia: cor^o Cii.aiano 2-3 -
Chiaia no. 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di careni* 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 Mestivi 9 12». telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
commi* e d; vigilanza alimen
tare. Oaile ore 4 de. matt ino 
alle 20 «lesi.-.! 3 Ut. telefo 
r.O 2V4 014 t'-ti2iT> 

Ambulanza comunale gre 
t u r a ».' iusiv.<mente per lì 
t r a .p - . t o malati iniet t i / : . 
se.'v.z.o i.ont.nuo pei tut te .e 
24 ore. tei 441344 

BENZINAI NOTTURNI 
Fin» .il io aOitembrc :i 

man^ono aperti nelle ore n e -
turr.e da.le 2"J.l0 a..e 7 ì s*-
j j e n t i d;£.;r.bjtorj d. benzi
na: paz/ii Mer/e.lina. AGIP, 
v.a Caio DJ.1..>. AGIP. piaz
za La.a. IP . va le M.cneìan-
gelo. Esso. Ponte d; Casan> 
va. Es^o: Pianuni. via Pro-
v nciale. v.a Fona. F.na; cor 
so Europa. AGIP. v\a Vit
torio Emanuele. Mobil, v;* 
Galileo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. Mobil-Tota i: 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Macli; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP. corso Europa; Pom
pei, Chevrcn, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Po»-
zuoli, IP, v;a DomUkv». 
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